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CICLO DI INCONTRI 
TUTELA, VALORIZZAZIONE E RESTAURO DEL PAESAGGIO 

Soprintendenza Belle arti e Paesaggio per il Comune e la Provincia di Torino  
Giovedì, 9 giugno 2016  



MontemagnoMontemagno  (AT)(AT)  

Il Paesaggio: un patrimonio della collettivitàIl Paesaggio: un patrimonio della collettività  

Il Il PAESAGGIOPAESAGGIO  rappresenta una rappresenta una componente fondamentale componente fondamentale deldel  patrimoniopatrimonio  
culturale e naturale culturale e naturale dell’Europa …  e in ogni luogo è un elemento importante dell’Europa …  e in ogni luogo è un elemento importante 

della della qualità della vita delle popolazioniqualità della vita delle popolazioni..  

CONVENZIONE EUROPEA DEL PAESAGGIO Firenze, CONVENZIONE EUROPEA DEL PAESAGGIO Firenze, 
20 ottobre 2000 20 ottobre 2000   

Foto Foto Mark CooperMark Cooper  



Vallata tra San Marzanotto  e Mongardino 

La Qualità La Qualità del paesaggio agrariodel paesaggio agrario  

I I PAESAGGIPAESAGGI    DIDI  PREGIOPREGIO  sono quelli che denotano sono quelli che denotano un intervento  equilibratoun intervento  equilibrato  
dell'uomo  sugli  elementi naturali, sono quelli che offrono una dell'uomo  sugli  elementi naturali, sono quelli che offrono una chiara  chiara  

presenza  di segni storici presenza  di segni storici e di e di nessi leggibili nessi leggibili tra struttura e uso del  suolotra struttura e uso del  suolo..  

MMANIGLIOANIGLIO  CCALCAGNOALCAGNO    (1995)(1995)  



Castelnuovo  Calcea  (AT)  

Rispettare e proteggere Rispettare e proteggere i i SAPERI TRADIZIONALISAPERI TRADIZIONALI, in particolare quelli dei , in particolare quelli dei 
popoli autoctoni; riconoscere l'apporto delle conoscenze tradizionali, specie in popoli autoctoni; riconoscere l'apporto delle conoscenze tradizionali, specie in 

materia di materia di protezione dell'ambiente protezione dell'ambiente e di e di gestione delle risorse naturali gestione delle risorse naturali e e 
favorire favorire SINERGIESINERGIE  tra la scienza moderna e i saperi locali.tra la scienza moderna e i saperi locali.  

AARTRT. 14 . 14 --  DDICHIARAZIONEICHIARAZIONE  UNIVERSALEUNIVERSALE  DELLDELL'UNESCO 'UNESCO SULLASULLA  DIVERSITÀDIVERSITÀ  
CULTURALECULTURALE  (2001)(2001)  



Costigliole d’Asti (AT)  

Il Paesaggio: un patrimonio della collettivitàIl Paesaggio: un patrimonio della collettività  

CCIASCUNOIASCUNO  SSTATOTATO  (…) riconosce che l’obbligo di (…) riconosce che l’obbligo di garantire l’identificazione, protezione, garantire l’identificazione, protezione, 
conservazione, valorizzazione e trasmissione conservazione, valorizzazione e trasmissione alle generazioni future alle generazioni future del del patrimonio culturale e patrimonio culturale e 
naturale naturale   (…), situato sul suo territorio, gli incombe in prima persona. Esso si sforza di agire a (…), situato sul suo territorio, gli incombe in prima persona. Esso si sforza di agire a 

tal fine sia direttamente con il tal fine sia direttamente con il massimo delle sue risorse disponibilimassimo delle sue risorse disponibili, sia, all’occorrenza, per , sia, all’occorrenza, per 
mezzo dell’assistenza e della cooperazione internazionale (…).mezzo dell’assistenza e della cooperazione internazionale (…).  

CCONVENZIONEONVENZIONE  DELLDELL’ UNESCO ’ UNESCO PERPER  LALA  PPROTEZIONEROTEZIONE  DELDEL  PATRIMONIOPATRIMONIO  MONDIALEMONDIALE  
CULTURALECULTURALE  EE  NATURALENATURALE  (1972)(1972)  

ConvenzioneConvenzione  UNESCOUNESCO  ––  Salvaguardia patrimonio Salvaguardia patrimonio (1972) (1972)   



Valtiglione (AT)  

OOPERATIONALPERATIONAL  GGUIDELINESUIDELINES  FORFOR  THETHE  IIMPLEMENTATIONMPLEMENTATION    
OFOF  THETHE  WWORLDORLD  HHERITAGEERITAGE  CCONVENTIONONVENTION  

  

ArtArt..  172172  ––  IlIl  CCOMITATOOMITATO  PERPER  ILIL  PATRIMONIOPATRIMONIO  MONDIALEMONDIALE  invitainvita  gligli  StatiStati  membrimembri  
delladella  ConvenzioneConvenzione  adad  informarloinformarlo,,  attraversoattraverso  ilil  Segretariato,Segretariato,  delladella  loroloro  intenzioneintenzione  
didi  intraprendereintraprendere  oo  didi  autorizzareautorizzare,,  inin  un’areaun’area  protettaprotetta  dalladalla  Convenzione,Convenzione,  lavorilavori  
importantiimportanti  didi  restaurorestauro  oo  nuovenuove  costruzionicostruzioni  cheche  possonopossono  incidereincidere  sull’eccezionalesull’eccezionale  
valorevalore  universaleuniversale  deldel  benebene..    
    

PPAESAGGIAESAGGI  UNESCOUNESCO  
Quali procedure di intervento e salvaguardiaQuali procedure di intervento e salvaguardia  

Tale comunicazione deve essere fatta Tale comunicazione deve essere fatta al più prestoal più presto  […] affinché il […] affinché il 
Comitato possa Comitato possa offrire assistenza offrire assistenza nella ricerca di soluzioni adeguate per nella ricerca di soluzioni adeguate per 
assicurare che l’eccezionale valore universale del bene sia mantenuto.assicurare che l’eccezionale valore universale del bene sia mantenuto.  



Agricoltura oggi …. 

Quale ruolo? 
Costigliole d’Asti 



PRODURRE ……… 

PAESAGGIO 

Canelli (AT)  

Nizza Monferrato (AT)  

Foto  Mark Cooper 



Paesaggio viticolo Paesaggio viticolo ––  Patrimonio dell’Umanità UNESCOPatrimonio dell’Umanità UNESCO  

Cinque Terre Cinque Terre   

Il valore del paesaggio agrario 



Gli agricoltori possono efficacemente contribuire alla conservazione, alla tutela 
e alla valorizzazione dei paesaggi e dell’ambiente, favorendo la salvaguardia 
della biodiversità, la conservazione del suolo e la qualità delle risorse idriche.  

Castelnuovo  Calcea  (AT) 

Ruolo degli agricoltori 



Coazzolo 

Un buon paesaggiobuon paesaggio deve essere attraenteattraente e, quindi, armoniosoarmonioso 
e ordinatoordinato, ma non per questo monotonomonotono.  

QUALE TIPOLOGIA DI PAESAGGIO ? 



Vinchio (AT)  

QUALI   AZIONIQUALI   AZIONI  ??  



ESPERIENZE DI GESTIONE TERRITORIALE IN AMBITO  
AGRARIO 

Il nuovo Regolamento di Polizia rurale dell’AstigianoIl nuovo Regolamento di Polizia rurale dell’Astigiano  

Portacomaro (AT)  
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REGOLAMENTO DI POLIZIA RURALE DELLA PROVINCIA DI ASTI 

TAVOLO TECNICO PROVINCIA DI ASTI 



PRESENTAZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO PROVINCIALE DI 
POLIZIA RURALE 

• Salone consiliare della Provincia di Asti  
Sabato 25 luglio 2015  



Sindaci dell’Astigiano presenti all’incontro illustrativo del nuovo regolamento di Polizia rurale 



SC OPI  D EL  REGOLA M EN T O  

Il regolamento ha lo scopo di dettare norme idonee a garantire, nel territorio 

comunale, l’attività agricola ed i servizi ad essa connessi, concorrendo alla tutela dei 

diritti dei privati, comunque subordinati al superiore interesse pubblico. 

D I  POLI Z I A  RURALE D ELL’AST I GI ANO  

Callianetto (AT)  



--    promuovere, presso gli operatori del settore e le organizzazioni di categoria, promuovere, presso gli operatori del settore e le organizzazioni di categoria, modalità modalità 

correttecorrette  di di conduzione e tenuta conduzione e tenuta dei dei fondi agricolifondi agricoli;;  

--    definire gli ambiti inerenti le definire gli ambiti inerenti le alberature e le siepi stradali alberature e le siepi stradali (nuovo impianto e (nuovo impianto e 

manutenzione) anche in relazione a quanto previsto dal manutenzione) anche in relazione a quanto previsto dal Nuovo Codice della StradaNuovo Codice della Strada;;  

--    definire le modalità per definire le modalità per conservare e ripristinareconservare e ripristinare  condizioni di condizioni di stabilità dei suoli stabilità dei suoli 

agricoliagricoli  di ripa e scarpata, utilizzando ove possibile le di ripa e scarpata, utilizzando ove possibile le tecniche dell’ingegneria tecniche dell’ingegneria 

naturalisticanaturalistica, e comunque, in ogni caso, le tipologie di intervento , e comunque, in ogni caso, le tipologie di intervento meno invasive meno invasive dal dal 

punto di vista punto di vista paesaggistico paesaggistico ––  ambientaleambientale;;  

SC OPI  D EL  REGOLA M EN T O  

D I  POLI Z I A  RURALE D ELL’AST I GI ANO  

Callianetto (AT)  



 COLTIVAZIONE TERRENI E SISTEMAZIONI AGRARIE 
  

In appezzamenti con pendenza media inferiore al 40% utilizzati come 
seminativi in successione colturale o in rotazione, anche a seconda della loro 
estensione, dovranno essere realizzate, tutte o in parte, e/o mantenute 
efficienti, le seguenti opere di regimazione per proteggere il suolo 
dall’erosione mediante misure idonee: 

DIFESA DEL SUOLO, STRADE, ACQUE 

 - Fasce inerbite finalizzate al contenimento dell’erosione e ad andamento 
trasversale rispetto alla massima pendenza in funzione della sicurezza 
dell’operatività delle macchine, di larghezza non inferiore a metri 5 (…). 



  

AiAi  sensisensi  deldel  RR..DD..  523523//19041904  aiai  proprietariproprietari  (o(o  aiai  conduttoriconduttori  deldel  fondo)fondo)  ee  
frontistifrontisti  didi  corsicorsi  d’acquad’acqua  pubblicipubblici  èè  fattofatto  obbligoobbligo  didi  evitareevitare  ogniogni  
alterazionealterazione  delladella  vegetazionevegetazione  riparialeripariale  nellanella  fasciafascia  didi  mm  1010  daldal  cigliociglio  didi  
spondasponda  oo  daldal  piedepiede  esternoesterno  dell’argine,dell’argine,  salvosalvo  autorizzazioneautorizzazione  dell’Entedell’Ente  
CompetenteCompetente..  

Valtriversa (AT)  

CAPO II - STRADE ED ACQUE 

ArtArt. 20 . 20 ––  TUTELA DELLE STRADE E REGIME TUTELA DELLE STRADE E REGIME DELLE ACQUEDELLE ACQUE  
((DISTANZE PER FOSSI, CANALI E DISTANZE PER FOSSI, CANALI E ALBERI)ALBERI)    



Ai proprietari (o ai conduttori del fondo) è fatto obbligo di mantenere 
in efficienza la VIABILITÀ PODERALE e di rispettare gli alberi isolati o 
a gruppi nonché le SIEPI e i FILARI D’ALBERI confinari, salvo il 
permesso dell’autorità competente. 

ArtArt. 20 . 20 ––  TUTELA DELLE STRADE E REGIME TUTELA DELLE STRADE E REGIME DELLE ACQUEDELLE ACQUE  
((DISTANZE PER FOSSI, CANALI E DISTANZE PER FOSSI, CANALI E ALBERI)ALBERI)    



Art. 25 - ARATURA DEI TERRENI ADIACENTI STRADE E 
CORSI D’ACQUA  

II  proprietariproprietari  eded  ii  coltivatoricoltivatori  frontistifrontisti  susu  stradestrade  pubblichepubbliche  oo  privateprivate  hannohanno  

l’obbligol’obbligo  durantedurante  lele  operazionioperazioni  didi  araturaaratura  ee  didi  altrealtre  attivitàattività  didi  

coltivazionicoltivazioni,,  didi  conservareconservare  unauna  fasciafascia  didi  rispettorispetto  (capezzagna)(capezzagna)  nonnon  
coltivata,coltivata,  versoverso  lele  strade,strade,  loroloro  riperipe  oo  loroloro  fossifossi..    

QuestaQuesta  fasciafascia  devedeve  avereavere  unauna  larghezzalarghezza  didi  almenoalmeno  mm  11,,5050  piùpiù  ilil  solcosolco  didi  

araturaaratura    perper  ii  terreniterreni  confinanticonfinanti  concon  lele  stradestrade  StataliStatali  ee  ProvincialiProvinciali  ee  didi  mm  

11,,0000  piùpiù  ilil  solcosolco  didi  araturaaratura    perper  ii  terreniterreni  confinanticonfinanti  concon  altrealtre  tipologietipologie  didi  

stradestrade..    



    

Art. 28 Art. 28 --  DISTANZA PER ALBERI E SIEPI DAI CONFINI DISTANZA PER ALBERI E SIEPI DAI CONFINI DIDI  PROPRIETÀ PROPRIETÀ 
PRIVATEPRIVATE  
    

II  filarifilari  didi  vignetivigneti  oo  altrealtre  coltivazionicoltivazioni,,  cheche  corronocorrono  parallelamenteparallelamente  allealle  stradestrade  priveprive  didi  

scarpatascarpata  devonodevono  essereessere  piantatepiantate  adad  unauna  distanzadistanza  minimaminima  didi  mm  44..0000  daldal  bordobordo  

esternoesterno  delladella  banchinabanchina..  OveOve  lele  stradestrade  sianosiano  provvisteprovviste  didi  scarpata,scarpata,  lala  distanzadistanza  

minimaminima  misuratamisurata  daldal  bordobordo  superioresuperiore  delladella  scarpatascarpata  stessastessa  èè  parimentiparimenti  didi  mtmt..44,,0000..    

VEGETAZIONE E DIFESA DELLE PIANTE 

Coazzolo (AT)  



VEGETAZIONE E DIFESA DELLE PIANTE 

  PerPer  ii  filarifilari  didi  vignetivigneti  oo  altrealtre  coltivazionicoltivazioni,,  cheche  sonosono  perpendicolariperpendicolari  allealle  strade,strade,  lala  

distanzadistanza  deidei  palipali  didi  testatatestata  daldal  filofilo  esternoesterno  delladella  banchinabanchina  oo  daldal  bordobordo  esternoesterno  deldel  

fosso,fosso,  devedeve  essereessere  didi  mm  33..0000..  InIn  prossimitàprossimità  delledelle  curvecurve  stradali,stradali,  lala  distanzadistanza  minimaminima  

tratra  ilil  fondofondo  scarpatascarpata  ee  ii  palipali  didi  testatatestata  devedeve  essereessere  didi  mm  55..0000..    
  

Calosso (AT)  



ComeCome  specificatospecificato  nellanella  CircolareCircolare  deldel  MinisteroMinistero  delledelle  InfrastruttureInfrastrutture  ee  deidei  TrasportiTrasporti  

deldel  1010//0606//20112011  protprot..  32243224,,  gligli  alberialberi  giàgià  impiantatiimpiantati,,  primaprima  dell’entratadell’entrata  inin  vigorevigore  

deldel  NuovoNuovo  CodiceCodice  delladella  Strada,Strada,  lateralmentelateralmente  allaalla  carreggiatacarreggiata  nellanella  fasciafascia  didi  

pertinenzapertinenza  adad  unauna  distanzadistanza  minoreminore  didi  quellaquella  previstaprevista  all’artall’art..2626  cc..33  deldel  

RegolamentoRegolamento  POSSONOPOSSONO  NONNON  ESSEREESSERE  RIMOSSIRIMOSSI..  

Moncucco (AT)  

Art. 29 Art. 29 --  DISTANZA PER ALBERI E SIEPI DALLE STRADE DISTANZA PER ALBERI E SIEPI DALLE STRADE 
COMUNALI E PROVINCIALI COMUNALI E PROVINCIALI   
  



  PerPer  quantoquanto  riguardariguarda  gligli  ALBERIALBERI  “non“non  impiantati”impiantati”  mama  “cresciuti“cresciuti  spontaneamente”spontaneamente”  

neinei  boschiboschi  ee  nellenelle  foresteforeste,,  cosìcosì  comecome  definitidefiniti  dalledalle  vigentivigenti  normenorme  didi  legge,legge,  all’internoall’interno  

delladella  fasciafascia  didi  rispettorispetto  stradale,stradale,  lala  loroloro  permanenzapermanenza  PUÒPUÒ  ESSEREESSERE  CONSENTITACONSENTITA  aa  

condizionecondizione  che,che,  aa  giudiziogiudizio  dell’Entedell’Ente  proprietarioproprietario  delladella  strada,strada,  nonnon  comporticomporti  unauna  

riduzioneriduzione  delledelle  condizionicondizioni  didi  sicurezzasicurezza  delladella  circolazionecircolazione..  

Viatosto (AT)  

Art. 29 Art. 29 --  DISTANZA PER ALBERI E SIEPI DALLE STRADE DISTANZA PER ALBERI E SIEPI DALLE STRADE 
COMUNALI E PROVINCIALI COMUNALI E PROVINCIALI   
  



Calosso 

ESPERIENZE DI PIANIFICAZIONE PARTECIPATA 
Esempi di tutela dei paesaggi agrari dei comuni astigianiEsempi di tutela dei paesaggi agrari dei comuni astigiani  
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LLEE  DDICHIARAZIONIICHIARAZIONI  DIDI  NOTEVOLENOTEVOLE  INTERESSEINTERESSE  
PUBBLICOPUBBLICO  DELDEL  PAESAGGIOPAESAGGIO  

(Procedura prevista dalla normativa vigente (Procedura prevista dalla normativa vigente --  Art.136 e succ., D. Art.136 e succ., D. LegisLegis. n. 42 del 22 . n. 42 del 22 
gennaio 2004 del gennaio 2004 del CCODICEODICE  DEIDEI  BBENIENI  CULTURALICULTURALI  EE  DELDEL  PPAESAGGIOAESAGGIO))  

Castagnole Monferrato (AT) 





CCASOASO  STUDIOSTUDIO: C: COMUNEOMUNE  DIDI  IISOLASOLA  DD’A’ASTISTI  



CCASOASO  STUDIOSTUDIO: C: COMUNEOMUNE  DIDI  PPASSERANOASSERANO  MMARMORITOARMORITO  



CCASOASO  STUDIOSTUDIO: C: COMUNEOMUNE  DIDI  PPASSERANOASSERANO  MMARMORITOARMORITO  

Castello di Passerano Marmorito (AT) 



CODICE DEI BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO 



CODICE DEI BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO 



Paesaggi viticoli di Isola villa 

ISOLA D’ASTI – FRAZ. ISOLA VILLA  2010 



CONVEGNO di  presentazione pubblica e Sottoscrizione della richiesta di Dichiarazione di  notevole CONVEGNO di  presentazione pubblica e Sottoscrizione della richiesta di Dichiarazione di  notevole 
Interesse pubblico del paesaggio di  Isola Villa (18  aprile 2010)Interesse pubblico del paesaggio di  Isola Villa (18  aprile 2010)  

 

2010 
 



SOTTOSCRIZIONESOTTOSCRIZIONE  pubblica della richiesta di Dichiarazione di  notevole Interesse pubblico pubblica della richiesta di Dichiarazione di  notevole Interesse pubblico   
del paesaggio di  Isola Villa (18  aprile 2010)del paesaggio di  Isola Villa (18  aprile 2010)  

 

2010 
 



Approvazione all’unanimità  da parte del Consiglio Comunale di Isola d’Asti della richiesta di Approvazione all’unanimità  da parte del Consiglio Comunale di Isola d’Asti della richiesta di 
Dichiarazione di  notevole Interesse pubblico del paesaggio di  Isola Villa (3 giugno 2010)Dichiarazione di  notevole Interesse pubblico del paesaggio di  Isola Villa (3 giugno 2010)  

 

2010 
 

DICHIARAZIONE DICHIARAZIONE DIDI  NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL PAESAGGIO NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL PAESAGGIO DIDI  ISOLA ISOLA D’ASTID’ASTI  (Codice (Codice 
Urbani)Urbani)  



Approvazione all’unanimità del Consiglio Comunale di Isola d’Asti 3 giugno 2010Approvazione all’unanimità del Consiglio Comunale di Isola d’Asti 3 giugno 2010  

DICHIARAZIONE DICHIARAZIONE DIDI  NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL PAESAGGIO NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL PAESAGGIO DIDI  ISOLA ISOLA D’ASTID’ASTI  (Codice (Codice 
Urbani)Urbani)  

 

2010 
 



Approvazione all’unanimità del Consiglio Comunale di Isola d’Asti 3 giugno 2010Approvazione all’unanimità del Consiglio Comunale di Isola d’Asti 3 giugno 2010  

DICHIARAZIONE DICHIARAZIONE DIDI  NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL PAESAGGIO NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL PAESAGGIO DIDI  ISOLA ISOLA D’ASTID’ASTI  (Codice (Codice 
Urbani)Urbani)  

 

2010 
 



Sopralluogo della Commissione regionale ad Isola Villa (28 marzo 2012).Sopralluogo della Commissione regionale ad Isola Villa (28 marzo 2012).  

DICHIARAZIONE DICHIARAZIONE DIDI  NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL PAESAGGIO NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL PAESAGGIO DIDI  ISOLA ISOLA D’ASTID’ASTI  (Codice (Codice 
Urbani)Urbani)   

2012 
 



Sopralluogo della Commissione regionale ad Isola Villa (28 marzo 2012)Sopralluogo della Commissione regionale ad Isola Villa (28 marzo 2012)  

 

2012 
 



Sopralluogo della Commissione regionale ad Isola Villa (28 marzo 2012)Sopralluogo della Commissione regionale ad Isola Villa (28 marzo 2012)  

 

2012 
 



DICHIARAZIONE DICHIARAZIONE DIDI  NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL PAESAGGIO NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL PAESAGGIO DIDI  ISOLA ISOLA D’ASTID’ASTI  (Codice (Codice 
Urbani)Urbani)  

Sopralluogo della Commissione regionale ad Isola Villa (28 marzo 2012).Sopralluogo della Commissione regionale ad Isola Villa (28 marzo 2012).  

 

2012 
 



Foto di Mark Cooper 

PASSERANO MARMORITO 

FRAZ. SCHIERANO 2010 



DICHIARAZIONE DICHIARAZIONE DIDI  NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL PAESAGGIO NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL PAESAGGIO DIDI  
SCHIERANO A PASSERANO MARMORITOSCHIERANO A PASSERANO MARMORITO(Codice Urbani)(Codice Urbani)  

Approvazione all’unanimità del Consiglio Comunale di Passerano Marmorito  28 luglio 2010)Approvazione all’unanimità del Consiglio Comunale di Passerano Marmorito  28 luglio 2010)  

 

2010 
 



SOPRALLUOGOSOPRALLUOGO  pubblico ai luoghi della richiesta di Dichiarazione di  notevole Interesse pubblico del pubblico ai luoghi della richiesta di Dichiarazione di  notevole Interesse pubblico del 
paesaggio di  Schierano (Passerano paesaggio di  Schierano (Passerano Marmorito)Marmorito)  

 

2010 
 



SOPRALLUOGOSOPRALLUOGO  pubblico ai luoghi della richiesta di Dichiarazione di  notevole Interesse pubblico del pubblico ai luoghi della richiesta di Dichiarazione di  notevole Interesse pubblico del 
paesaggio di  Schierano (Passerano paesaggio di  Schierano (Passerano Marmorito)Marmorito)  

 

2010 
 



CONSEGNA DICHIARAZIONE CONSEGNA DICHIARAZIONE DIDI  NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL PAESAGGIO NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL PAESAGGIO DIDI  
SCHIERANO (6 settembre 2010SCHIERANO (6 settembre 2010))  

 

2010 



DICHIARAZIONE DICHIARAZIONE DIDI  NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL PAESAGGIO NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL PAESAGGIO DIDI  
SCHIERANO A PASSERANO MARMORITOSCHIERANO A PASSERANO MARMORITO(Codice Urbani)(Codice Urbani)  

Sopralluogo della Commissione regionale a Schierano (1 dicembre 2011).Sopralluogo della Commissione regionale a Schierano (1 dicembre 2011).  

 

2011 



PRESCRIZIONI PRESCRIZIONI D’USOD’USO  

      GliGli  interventiinterventi  didi  recuperorecupero  ee  riutilizzoriutilizzo  deglidegli  edificiedifici  devonodevono  essereessere  miratimirati  allaalla  

salvaguardiasalvaguardia  ee  allaalla  valorizzazionevalorizzazione  deidei  carattericaratteri  tipologicitipologici  tradizionalitradizionali  ee  deglidegli  

elementielementi  architettoniciarchitettonici  connotativiconnotativi  prevedendo,prevedendo,  nelnel  contempo,contempo,  l’l’eliminazioneeliminazione  didi  

eventualieventuali  superfetazionisuperfetazioni  avulseavulse  siasia  dall’impiantodall’impianto  originariooriginario  deldel  fabbricato,fabbricato,  sia,sia,  

piùpiù  inin  generale,generale,  daldal  contestocontesto  paesaggisticopaesaggistico  didi  riferimentoriferimento..  

      GliGli  ampliamentiampliamenti  ee  lele  nuovenuove  edificazioniedificazioni  devonodevono  essereessere  integratiintegrati  nelnel  contestocontesto  

mediantemediante  l’adozionel’adozione  didi  modalitàmodalità  costruttive,costruttive,  didi  tipologietipologie  edilizie,edilizie,  didi  materialimateriali  

didi  finiturafinitura  esternaesterna  ee  didi  cromatismicromatismi  coerenticoerenti  concon  lele  preesistenzepreesistenze  tradizionalitradizionali..  GliGli  

impiantiimpianti  planovolumetriciplanovolumetrici  ee  lala  localizzazionelocalizzazione  deidei  nuovinuovi  volumivolumi  devonodevono  

rispettarerispettare  ee  riproporreriproporre  ii  carattericaratteri  distintividistintivi  deglidegli  insediamentiinsediamenti  cheche  qualificanoqualificano  ilil  

paesaggiopaesaggio  interessatointeressato..  II  nuovinuovi  fabbricatifabbricati  devonodevono  essereessere  integratiintegrati  nelnel  contestocontesto  

ancheanche  mediantemediante  unun  orientamentoorientamento  cheche  assecondiassecondi  lala  naturalenaturale  conformazioneconformazione  deidei  

terreni,terreni,  evitandoevitando  significativesignificative  alterazionialterazioni  deldel  pianopiano  didi  campagnacampagna  ee  contenendocontenendo  

alloallo  strettostretto  indispensabileindispensabile  ii  movimentimovimenti  terraterra..  

INTERVENTI NEGLI AMBITI EDIFICATI ED EDIFICABILI 



PRESCRIZIONI PRESCRIZIONI D’USOD’USO  

INTERVENTI NEL PAESAGGIO RURALE 

    ÈÈ  vietatavietata  l’apertural’apertura  didi  nuovinuovi  trattitratti  didi  viabilitàviabilità,,  fattafatta  salvasalva  lala  realizzazionerealizzazione  

didi  stradestrade  interpoderaliinterpoderali  adad  usouso  agricoloagricolo..  GliGli  interventiinterventi  didi  adeguamentoadeguamento  ee  

manutenzionemanutenzione  deidei  percorsipercorsi  esistentiesistenti  devonodevono  salvaguardaresalvaguardare  ii  manufattimanufatti  storici,storici,  

realizzatirealizzati  concon  tecnichetecniche  tradizionalitradizionali  (muretti(muretti  aa  secco,secco,  ponticelli,ponticelli,  canalicanali  irrigui,irrigui,  

eccecc..),),  ee  nonnon  devonodevono  comportarecomportare  l’asfaltatural’asfaltatura  didi  stradestrade  sterratesterrate..  

    ÈÈ  vietatavietata  lala  posaposa  didi  ripetitoriripetitori  didi  telefoniatelefonia  cellulare,cellulare,  televisivi,televisivi,  radiofoniciradiofonici  oo  

similarisimilari..  LaLa  realizzazionerealizzazione  didi  infrastruttureinfrastrutture  ee  retireti  perper  ilil  trasportotrasporto  dell’energiadell’energia  

elettricaelettrica  èè  ammessaammessa  solosolo  mediantemediante  soluzionisoluzioni  interrateinterrate  concon  cavidottocavidotto..  

    NonNon  sonosono  ammessiammessi  insediamentiinsediamenti  didi  attivitàattività  estrattiveestrattive,,  stoccaggiostoccaggio  ee  

lavorazionelavorazione  deglidegli  inerti,inerti,  impiantiimpianti  didi  smaltimentosmaltimento  e/oe/o  trattamentotrattamento  didi  rifiutirifiuti  ee  

discarichediscariche..  

    DeveDeve  essereessere  salvaguardatasalvaguardata  lala  tramatrama  agrariaagraria  costituitacostituita  dalladalla  reterete  irrigua,irrigua,  

dalladalla  viabilitàviabilità  minoreminore  ee  dalledalle  alberaturealberature  diffusediffuse  (isolate,(isolate,  aa  gruppi,gruppi,  aa  macchiamacchia  

ee  formazioniformazioni  Lineari)Lineari)..  



PRESCRIZIONI PRESCRIZIONI D’USOD’USO  

TUTELA DEGLI ASPETTI PERCETTIVI-VISIVI 

      ÈÈ  vietatavietata  lala  posaposa  inin  operaopera  didi  cartellicartelli  pubblicitaripubblicitari  ee  didi  strutturestrutture  similisimili;;  sonosono  

fattefatte  salvesalve  lele  indicazioniindicazioni  strettamentestrettamente  necessarienecessarie  aiai  finifini  dell’accessibilitàdell’accessibilità  

turisticaturistica--culturaleculturale,,  delladella  fruibilitàfruibilità  deidei  serviziservizi  pubblici,pubblici,  nonchénonché  delladella  

promozionepromozione  dell’agriturismo,dell’agriturismo,  delledelle  attivitàattività  didi  venditavendita  direttadiretta  deidei  prodottiprodotti  

agricoliagricoli  locali,locali,  dada  realizzarsirealizzarsi  comunquecomunque  sullasulla  basebase  didi  unun  disegnodisegno  unitariounitario..  

    DeveDeve  essereessere  salvaguardatasalvaguardata  lala  configurazioneconfigurazione  d’insiemed’insieme  deldel  paesaggiopaesaggio,,  

costituitacostituita  daglidagli  elementielementi  identitari,identitari,  antropiciantropici  ee  naturali,naturali,  cheche  connotanoconnotano  ilil  

territorio,territorio,  cosìcosì  comecome  percepibilepercepibile  daglidagli  spazispazi  ee  daidai  percorsipercorsi  pubblicipubblici..  



Istituto Marsano a Sant’Ilario a Genova  

SANT’ILARIO - GENOVA 2012 

DICHIARAZIONE DICHIARAZIONE DIDI  NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL PAESAGGIO NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL PAESAGGIO 
AGRARIO AGRARIO DIDI  SANT’ILARIO SANT’ILARIO ––  GENOVA GENOVA (Codice (Codice Urbani)Urbani)  



Promontorio di Portofino (GE) 

SSANTANT’I’ILARIOLARIO  --  GGENOVAENOVA  20122012  

DICHIARAZIONE DICHIARAZIONE DIDI  NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL PAESAGGIO NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL PAESAGGIO 
AGRARIO AGRARIO DIDI  SANT’ILARIO SANT’ILARIO ––  GENOVA GENOVA (Codice (Codice Urbani)Urbani)  



Contributo di riflessione della Prof.ssa Marcella Rogai Sulla Richiesta di Dichiarazione per Sant’Ilario 

CONVEGNO  - XIV SETTIMANA DELLA CULTURA (GENOVA, 18 APRILE 2012)  



SANT’ILARIO - GENOVA 2013 

Convegno sul Codice Urbani, con l’ex Ministro Giuliano URBANI a Sant’Ilario (GE)  24 gennaio 2013 

MINISTRO  
GIULIANO URBANI  



Convegno sul Codice Urbani, con l’ex Ministro Giuliano URBANI a Sant’Ilario (GE)  24 gennaio 2013 

MINISTRO GIULIANO URBANI  

 

2013 
 



Val Rilate ad Asti 

Gli alberi sono un Gli alberi sono un prezioso retaggio prezioso retaggio della della storia dei paesaggi italianistoria dei paesaggi italiani  

Alberi: quali retaggio del paesaggio storicoAlberi: quali retaggio del paesaggio storico  



I gelsi: un retaggio storico del paesaggioI gelsi: un retaggio storico del paesaggio  

Val Rilate ad Asti 



MONTAFIA – SABATO 23 NOVEMBRE 2013 

RICHIESTARICHIESTA  

DICHIARAZIONE DICHIARAZIONE DIDI  TUTELA TUTELA DEL VIALE DEL VIALE 
ALBERATO STORICO ALBERATO STORICO DIDI  MONTAFIAMONTAFIA  

(Legge (Legge nn°°  10 del 14 gennaio 2013 E 10 del 14 gennaio 2013 E 
Codice Urbani)Codice Urbani)  





Alberi abbattuti lungo il viale di Montafia (venerdì 21 novembre 2013  

 

2013 
 

Gli Alberi: una componente di pregio del  Gli Alberi: una componente di pregio del  
paesaggio storicopaesaggio storico  

Gli alberi sono un Gli alberi sono un prezioso retaggio prezioso retaggio della della storia dei paesaggi italianistoria dei paesaggi italiani  



Alberi abbattuti lungo il viale di Montafia (venerdì 21 novembre 2013  



Approvazione all’unanimità del Consiglio Comunale di Approvazione all’unanimità del Consiglio Comunale di MontafiiaMontafiia  (23 novembre 2013)(23 novembre 2013)  

 

2013 
 

RICHIESTARICHIESTA  
DICHIARAZIONE DICHIARAZIONE DIDI  NOTEVOLE NOTEVOLE 

INTERESSE PUBBLICO DEL VIALE INTERESSE PUBBLICO DEL VIALE 
ALBERATO STORICO ALBERATO STORICO DIDI  MONTAFIAMONTAFIA  

(Codice Urbani e Legge (Codice Urbani e Legge nn°°  10 del 14 10 del 14 
gennaio 2013 )gennaio 2013 )  



Consegna da parte del Consegna da parte del Sindaco di Sindaco di MontafiaMontafia, Marina Conti, Marina Conti, all’Assessore all’Urbanistica della Regione Piemonte, , all’Assessore all’Urbanistica della Regione Piemonte, 
DDOTTOTT..SSASSA  GGIOVANNAIOVANNA  QQUAGLIAUAGLIA, e al Presidente della Commissione regionale per le Dichiarazioni di notevole , e al Presidente della Commissione regionale per le Dichiarazioni di notevole 

interesse pubblico del paesaggio, interesse pubblico del paesaggio, IINGNG. L. LIVIOIVIO  DDEZZANIEZZANI, della Delibera del Consiglio comunale per la Dichiarazione , della Delibera del Consiglio comunale per la Dichiarazione 
di notevole interesse pubblico del paesaggio del di notevole interesse pubblico del paesaggio del ““VIALE ALBERATO STORICO” VIALE ALBERATO STORICO” di Tigli lungo la SP 2”.di Tigli lungo la SP 2”.  

 

2013 
 

CONSEGNA RICHIESTACONSEGNA RICHIESTA  
  

DICHIARAZIONE DICHIARAZIONE DIDI  NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL VIALE NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL VIALE 
ALBERATO STORICO ALBERATO STORICO DIDI  MONTAFIAMONTAFIA  

  

San Marzanotto di Asti, 21 dicembre 2013San Marzanotto di Asti, 21 dicembre 2013  



R A S S E G N A  S TA M P A  



LEGGE N° 10 DEL 14 GENNAIO 2013 

Art. 7 - Prevede apposite disposizioni per la tutelatutela  ee  lala  salvaguardiasalvaguardia  deglidegli  alberialberi  
monumentalimonumentali, dei filari e delle alberate di particolare pregio  paesaggistico,  
naturalistico,  monumentale, storico e culturale. 

Convegno 
 “SALVIAMO GLI ALBERI MONUMENTALI 

Modalità operative di applicazione della nuova legge n. 10  del 14 gennaio 2013 per la salvaguardia degli alberi Modalità operative di applicazione della nuova legge n. 10  del 14 gennaio 2013 per la salvaguardia degli alberi 
monumentali, dei filari e delle alberate di particolare pregio paesaggistico, monumentale, storico e culturale dell’Astigianomonumentali, dei filari e delle alberate di particolare pregio paesaggistico, monumentale, storico e culturale dell’Astigiano””  

Villafranca d’Asti, sabato  16 marzo 2013 

2013 



CONVEGNO 
 “Quali specie arboree ed arbustive per la progettazione del verde stradale nel 

paesaggio astigiano?”  
Confraternita dei Batù, Via Tommaso Villa a Villanova d’Asti, sabato 11 gennaio 2014, ore 9.30 

Lettura da parte  del Vice Presidente dell’Ordine dei Dottori agronomi e Forestali della Provincia di Asti, Dott. Ernesto Doglio Cotto, della 
CARTA DI VILLANOVA per la corretta realizzazione e Gestione delle alberate stradali, approvata all’unanimità dai partecipanti. 



Saluto ed apprezzamento per l’iniziativa   “ADOTTA UN ALBERO” promossa a Villanova d’Asti per la 
realizzazione della nuova alberata lungo la pista ciclabile da parte del Vice Prefetto di Asti, Dott. Paolo Ponta. 

INCONTRO di PRESENTAZIONE 
 “PROGETTO DELLA NUOVA ALBERATA DI VILLANOVA D’ASTI E DELLA PUBBLICA RACCOLTA 

DI FONDI PER L’ACQUISTO DEGLI ALBERI ”  
Confraternita dei Batù, Via Tommaso Villa a Villanova d’Asti, sabato 22 febbraio 2014 

RACCOLTA FONDI 



CARTA DI VILLANOVA 
  

Documento guida della progettazione e 
gestione delle alberate nell'Astigiano 

 

Letto ed approvato al termine del Convegno  
 “Quali specie arboree ed arbustive per la progettazione del verde stradale nel paesaggio astigiano?” 

  

Confraternita dei Batù a Villanova d’Asti, sabato 11 gennaio 2014 

  

Considerato che le alberate pubbliche rappresentano un patrimonio 

estremamente importante  da un punto di vista ambientale, culturale e 

paesaggistico per la collettività, con la presente CARTA,  

 

2014 

Disponibile sul sito: www.agronomiforestaliasti.org 
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2014 



CONVEGNOCONVEGNO 
LLAA  CENTRALITÀCENTRALITÀ  DELLDELL’’ALBEROALBERO  NELLANELLA  PROGETTAZIONEPROGETTAZIONE  TERRITORIALETERRITORIALE  

 

Esame del DECRETO (23 ottobre 2014) di Istituzione dell'elenco degli alberi 
monumentali d'Italia e principi e criteri direttivi per il loro censimento 

Sala Rossa dell’Università di Scienze gastronomiche Sala Rossa dell’Università di Scienze gastronomiche   
PPOLLENZOOLLENZO, S, SABATOABATO  28 28 FEBBRAIOFEBBRAIO  20152015  

2015 



Veduta del folto pubblico presente al Convegno “La centralità dell’albero nella progettazione 
territoriale” 



Saluto introduttivo da parte del Dott. Paolo Salsotto, Comandante regionale del Piemonte del 
Corpo forestale dello Stato 



Relazione della Dott.ssa Alessandra Stefani (Vice Comandante nazionale del Corpo forestale dello 
Stato) su “Esame della legge 10 del 2013 e del decreto attuativo: riflessioni operative” 



Contributo di riflessione dell’Assessore all'Ambiente, Urbanistica, Programmazione territoriale, 
Sviluppo della montagna, Foreste e Parchi della Regione Piemonte, Dott. Alberto Valmaggia 



 

2016 
 



 

2014 
 

Ricostituzione del Viale Alberato di Tigli Ricostituzione del Viale Alberato di Tigli ––  Sindaco Marina Conti  (21 novembre 2014)Sindaco Marina Conti  (21 novembre 2014)  

PIANTAGIONE DEGLI ALBERI PER RICOSTITUZIONE DEL VIALE DI TIGLI  
(Montafia, sabato 21 vnovembre 2014 



 

2014 
 

Ricostituzione del Viale Alberato di Tigli Ricostituzione del Viale Alberato di Tigli ––  Sindachesse del NordSindachesse del Nord--Ovest Astigiano  (21 novembre 2014)Ovest Astigiano  (21 novembre 2014)  

PIANTAGIONE DEGLI ALBERI PER RICOSTITUZIONE DEL VIALE DI TIGLI  
(Montafia, sabato 21 vnovembre 2014 



 

2014 
 

Ricostituzione del Viale Alberato di Tigli Ricostituzione del Viale Alberato di Tigli ––  S.E. Mons. Vescovo di Asti (21 novembre 2014)S.E. Mons. Vescovo di Asti (21 novembre 2014)  

PIANTAGIONE DEGLI ALBERI PER RICOSTITUZIONE DEL VIALE DI TIGLI  
(Montafia, sabato 21 vnovembre 2014 



 

2016 
 



RICHIESTA DI DICHIARAZIONE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL VIALE DI PLATANI DELLA  
SP 3 DEL RABBI (FORLÌ - PREDAPPIO) 

Foto ricordo con gli organizzatori e i relatori al termine dei lavori del Convegno “La Guerra agli alberi”  

 

2016 
 



Foto Mark Cooper Foto Mark Cooper   Piana del Tanaro ad Asti 

ESPERIENZEESPERIENZE  DIDI  TUTELATUTELA  PARTECIPATAPARTECIPATA  
del patrimonio arboreo dell’Astigiano del patrimonio arboreo dell’Astigiano   

 

3 
 



LLEGGEEGGE  nn°°  1010  deldel  1414  gennaiogennaio  20132013  

RECENTE LEGISLAZIONERECENTE LEGISLAZIONE  20132013  

ArignanoArignano  (TO)(TO)  

CENSIMENTOCENSIMENTO  DEGLIDEGLI  ALBERIALBERI  MONUMENTALIMONUMENTALI  
  

““AAPPLICAZIONEPPLICAZIONE  DELLADELLA  LLEGGEEGGE  10 10 DELDEL  2013 2013 EE  DELDEL  DDECRETOECRETO  ATTUATIVOATTUATIVO, , COMPILAZIONECOMPILAZIONE  
DELLADELLA  SSCHEDACHEDA  DIDI  SEGNALAZIONESEGNALAZIONE  DEGLIDEGLI  ALBERIALBERI    DELDEL  CASOCASO  STUDIOSTUDIO  DELLDELL’’ALBERATAALBERATA  

STRADALESTRADALE  DIDI  VVILLAFRANCAILLAFRANCA  DD’A’ASTISTI  ((EXEX--SS 10)”SS 10)”  
  

VillafrancaVillafranca  d’Astid’Asti, , SabatoSabato  20 20 giugnogiugno  allealle  ore 15.30ore 15.30 



Articolo La Stampa  
(mercoledì 6 marzo 2013) 



2015 





Ex Strada Statale 10  (illafranca d’Asti) 





Ex Strada Statale 10  (illafranca d’Asti) 



Valtiglione 

IINTERVENTINTERVENTI  PUNTUALIPUNTUALI  DIDI  RESTAURORESTAURO  

DELDEL  PAESAGGIOPAESAGGIO  
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QUALI   AZIONIQUALI   AZIONI  DA PARTE DEGLI AGRICOLTORI?DA PARTE DEGLI AGRICOLTORI?  



QUALI   AZIONIQUALI   AZIONI  ? ?   

Cantina di Cantina di GallaretoGallareto  (AT)(AT)  

LA DEMOLIZIONE DEI FABBRICATI AGRICOLI INCONGRUI LA DEMOLIZIONE DEI FABBRICATI AGRICOLI INCONGRUI   



Esperienze astigiane nella demolizione dei capannoni 

Laboratorio di riarmonizzazione del paesaggio – Presidente Silvano Stella (Coazzolo 22 novembre 2006) 



Esperienze astigiane nella demolizione dei capannoni 

Laboratorio di riarmonizzazione del paesaggio – Presidente Silvano Stella (Coazzolo 22 novembre 2006) 



Laboratorio di riarmonizzazione del paesaggio – Presidente Silvano Stella (Coazzolo 22 novembre 2006) 

Esperienze astigiane nella demolizione dei capannoni 



2015 

Iniziativa del Laboratorio di riarmonizzazione del paesaggio  



Demolizione Capannone Cascina Albarossa, 14 aprile 2015 

Progetto dello Studio AG Progetto dello Studio AG ––  ANDREA CAPELLINO e GIULIANO GIANUZZI ANDREA CAPELLINO e GIULIANO GIANUZZI --  Paesaggista VERONICA EVELINA RAGOGNA Paesaggista VERONICA EVELINA RAGOGNA   



Demolizione Capannone Cascina Albarossa, 14 aprile 2015 

Foto ricordo in occasione della “FESTA della DEMOLIZIONE” del Capannone (Nizza Monferrato, martedì 14 aprile 2015)Foto ricordo in occasione della “FESTA della DEMOLIZIONE” del Capannone (Nizza Monferrato, martedì 14 aprile 2015)  



Demolizione Capannone Cascina Albarossa, 14 aprile 2015 

Progetto dello Studio AG Progetto dello Studio AG ––  ANDREA CAPELLINO e GIULIANO GIANUZZI ANDREA CAPELLINO e GIULIANO GIANUZZI --  Paesaggista VERONICA EVELINA RAGOGNA Paesaggista VERONICA EVELINA RAGOGNA   



Foto aerea  di Mark Cooper  

RESTAURO DEL PAESAGGIO UNESCO DI NIZZA MONFERRATO 

Nizza Monferrato (AT)  



PPROSPETTIVEROSPETTIVE  FUTUREFUTURE  DIDI  TUTELATUTELA  EE  VALORIZZAZIONEVALORIZZAZIONE  
DEIDEI  PAESAGGIPAESAGGI  AGRARIAGRARI  TRADIZIONALITRADIZIONALI  
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ILIL  ValoreValore  deidei  paesaggipaesaggi  ruralirurali  storicistorici  

Il Il Registro Nazionale del paesaggio Registro Nazionale del paesaggio 

rurale rurale storicostorico  

MIPAAF MIPAAF --  Ministero delle  Politiche agricole, alimentari e forestaliMinistero delle  Politiche agricole, alimentari e forestali  

Valtiglione 



Proposta di candidatura Proposta di candidatura ––  MINISTERO MIPAAFMINISTERO MIPAAF  

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/7568 



Proposta di candidatura Proposta di candidatura ––  MINISTERO MIPAAFMINISTERO MIPAAF  



CRITERI PER L A CANDIDATURA DELLE AREE DEL CRITERI PER L A CANDIDATURA DELLE AREE DEL 

REGIS TRO NAZIONALE DEL PAESAGGIO RURALE S TORICOREGIS TRO NAZIONALE DEL PAESAGGIO RURALE S TORICO   

“Significatività STORICA“ si riferisce all’insieme dei “VALORI” espressi dal 
paesaggio, ma può essere ricondotta a tre concetti fondamentali:  

 persistenza  

 unicità  

 integrità 



Castelnuovo Don Bosco (AT) 

  PERSISTENZA PERSISTENZA   

La PERSISTENZA riguarda la possibilità di individuare nel paesaggio 
contemporaneo assetti paesaggistici riconducibili ad epoche precedenti, 
con ORDINAMENTI COLTURALI caratterizzati da una presenza continua e 
forti legami con i sistemi sociali ed economici locali che li hanno prodotti.  



Costigliole d’Asti Foto di Mark Cooper 

  UNICITÀUNICITÀ  

L’UNICITÀ dovrà essere indicata dai proponenti facendo riferimento al 
contesto storico e territoriale ove ricade un certo paesaggio e potrà 
essere relativa alla presenza di singoli elementi (le colture promiscue, 
esempi di bonifiche antiche, SISTEMAZIONI IDRAULICHE ecc.) o alla 
compresenza di tutti gli elementi di un sistema agrario del passato o al 
mosaico paesaggistico.  



  INTEGRITÀINTEGRITÀ  

L’INTEGRITÀ si riferisce allo stato di conservazione di tutti gli elementi che 
definiscono il VALORE STORICO DEL PAESAGGIO proposto e quindi fornisce 
una misura della completezza e del grado di mantenimento della 
struttura di un paesaggio 

Valtiglione 



2016 



2016 



2016 



Canelli (AT) 

L’L’IMPORTANZAIMPORTANZA  DELLEDELLE  PERSONEPERSONE  
(per una effettiva salvaguardia del paesaggio agrario)(per una effettiva salvaguardia del paesaggio agrario) 

ConclusioniConclusioni  



II EDIZIONE II EDIZIONE --  OMAGGIO LANGHEOMAGGIO LANGHE--ROERO E MONFERRATOROERO E MONFERRATO  

onde di bellezza e geometrie coltive nei paesaggi e nei paesi del vino”onde di bellezza e geometrie coltive nei paesaggi e nei paesi del vino”  
    

Castello di Castello di GrinzaneGrinzane  Cavour, domenica 24 maggio 2015, ore 10.00Cavour, domenica 24 maggio 2015, ore 10.00  

PREMIO alla Sig.ra PIERA CORONAPREMIO alla Sig.ra PIERA CORONA  

Vignale Monferrato 



Un’autentica figlia delle colline del Monferrato che ha appreso fin da bambina, insieme alle 
tecniche di coltivazione tradizionale della vite, non solo l’amore e l’attaccamento profondo per la 

sua terra, ma anche la devozione profonda per il lavoro, che svolge con uno scrupolo e 
un’attenzione che molti ormai non conoscono nemmeno più. I suoi vigneti si riconoscono sempre, 

in ogni stagione, per la cura estrema con la quale vengono trattati. Si riconoscono tra gli altri 
perché interamente zappati ancora a mano. Da lei naturalmente. Da sola.  

PREMIO AI CUSTODI DEI PAESAGGI PREMIO AI CUSTODI DEI PAESAGGI 

UNESCOUNESCO  

Cerimonia di Premiazione – Castello di Grinzane Cavour (CN) 



Grana (AT) 
Foto Mark Cooper 

… il paesaggio costituisce una … il paesaggio costituisce una risorsa favorevole all'attività economicarisorsa favorevole all'attività economica, , 
se salvaguardato, gestito e pianificato in modo adeguato (…) . se salvaguardato, gestito e pianificato in modo adeguato (…) .   

CONVENZIONE EUROPEA DEL PAESAGGIO CONVENZIONE EUROPEA DEL PAESAGGIO 

Firenze, 20 ottobre 2000 Firenze, 20 ottobre 2000   

Grazie per l’attenzioneGrazie per l’attenzione  






